
	

	

I	L			P	R	E	S	I	D	E	N	T	E	

L	e				n	o	s	t	r	e				v	i	s	i	t	e				d	’	I	s	t	r	u	z	i	o	n	e	…	
Per	un	apprendimento	felice	che	lega	natura	e	cultura	mentre	il	guardo	è	…	oltre	la	siepe!	

Lettera	aperta	alle	mamme	e	ai	papà		
degli	studenti	che	saranno	con	noi	alle	Tremiti	e	a	Marina	di	Camerota	

	
Sono	anch’io	un	papà,	anzi,	sono	felicemente	nonno!	Non	vi	scrivo,	dunque,	da	pedagogista	che	vive	
il	mondo	della	scuola	da	oltre	trent’anni,	anche	se	non	comunicherei	cose	differenti	da	quelle	che	a	
breve	avrete	la	cortesia	di	leggere,	lo	faccio	da	genitore	che	quando	si	tratta	dei	propri	figli	vive	tutti	
i	timori	possibili	e	immaginabili,	ancora	di	più	quando	si	tratta	di	vederli	allontanarsi	…	seppure	per	
qualche	 giorno,	 anche	 se	 si	 tratta	 di	 una	 visita	 d’istruzione,	 pur	 sapendo	 che	 la	 sua	 sarà	 una	
esperienza	 indimenticabile	 …	 Questi	 timori	 sono	 ineludibili	 …	 dipendono	 essenzialmente	 dalla	
nostra	 natura,	 sono	 un	 aspetto	 sanissimo	 della	 genitorialità	 che,	 però,	 abbiamo	 il	 dovere	 di	
governare.	Perché	 i	nostri	 figli	 sono	tutto	…	ma	non	debbono	essere	nostri,	piuttosto	dobbiamo	
provare	a	sentirli	come	la	parte	più	vicina	a	noi	dell’universo	…	Stelle,	quindi,	che	avranno	senz’altro	
bisogno	di	 tutele	ma	 libere	e	 in	grado	di	vivere	 la	 relazione	con	 l’attorno	senza	dover	 sentire	 le	
nostre	ansie	assolutamente	vuote	di	ogni	 tipo	di	 valore	aggiunto.	Vi	 scrivo,	Care	mamme	e	cari	
papà,	non	per	rassicurarvi,	le	rassicurazioni	in	questi	casi	sono	ipocrisie,	lo	faccio	per	garantirvi	che	
i	vostri	figli	nelle	nostre	visite	d’istruzione	saranno	trattati	come	fossero	nostri	figli	…	li	accudiremo,	
li	accompagneremo,	li	rimbrotteremo	(siamo	educatori),	proveremo	a	appassionarli	verso	i	saperi	e	
le	conoscenze,	tenteremo	di	trasferire	loro	qualche	competenza	ma,	innanzitutto,	proveremo	a	far	
comprendere	 loro	 che	 la	 vita	è	amore,	 rispetto,	 impegno,	 sacrificio	e	 che	per	arrivare	 (che,	poi,	
significa	seguire	il	proprio	sogno)	non	ci	sono	scorciatoie	…	Faremo	questo	giocando,	divertendoci	
insieme	e	vivendo	momenti	che	non	sono	consueti	durante	il	quotidiano	ordinario.	Non	telefonate	
loro	 ogni	momento,	 invitateli	 a	 lasciare	 in	 camera	 il	 cellulare,	 dite	 loro	 che	 il	 giorno	 si	 vive	 dal	
mattino	presto	e	andare	a	letto	presdto	non	è	peccato	…	Insomma,	provate	a	sentire	che	insieme	
stiamo	provando	a	fargli	intravedere	e	vivere	per	qualche	momento	quello	che	c’è	fuori	dal	nido	…	
Tanta	straordinarietà,	qualche	pericolo,	anche	la	possibilità	di	sbucciarsi	un	ginocchio	…	ma	che	sia!	
Senza	fare	drammi	perché	può	accadere,	si	può	cadere,	poi	ci	si	rialza	e	si	sente	dentro	 il	valore	
dell’esperienza.	Vi	lascio	il	mio	di	cellulare,	io	ci	sarò	sempre!	Per	quanto	riterrete	potrete	chiamarmi	
in	 ogni	 momento	 …	 Il	 conforto	 a	 un	 papà	 o	 una	 mamma	 per	 i	 patemi	 che	 sono	 facilmente	
comprensibili	sono	parte	integrante	della	nostra	missione.	Voi,	Care	mamme	e	cari	papà	sappiate	
che	insieme	ai	docenti	(eroi	per	quello	che	fanno	…!)	ci	prenderemo	cura	mostrando	loro	 il	peso	
specifico	di	un	elemento	fondamentale	per	il	futuro	che	li	attende,	LA	RESPONSABILITA’.		
	 	 	 	 A	n	d	r	e	a			I	o	v	i	n	o			3	4	8	5	2	1	2	6	1	0	



	

	

	
	
	

	


